
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO 

 
 

 

Sessione Straordinaria 
  

Seduta Pubblica 
  

N° 21  
 

 

L’anno duemiladodici il giorno uno del mese di ottobre alle ore 16,00 e seguenti in Canosa di 

Puglia, nella sede comunale e nella sala delle adunanze aperta al pubblico, si è riunito in 1^ 

convocazione, sotto la Presidenza del dott. Pasquale Di Fazio e con la partecipazione del 

Segretario Generale, dott.ssa Maria Teresa Oreste. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

composto dal SINDACO        Ernesto La Salvia 

e dai CONSIGLIERI: 
 

1. DI FAZIO   Pasquale    PRESIDENTE del CONSIGLIO   

2. CRISTIANI  Antonietta     

3. BUCCI   Carmine  14. SINIGALIA  Sergio 

4. CAPOZZA  Antonio N.  15. SINESI   Sabino  

5. CASTROVILLI  Antonio  16. CAPORALE   Sabino A. 

6. FILIPPONE  Edoardo  17. VENTOLA   Francesco 

7. DIAFERIO  Giuseppe  18. DI PALMA   Nicola 

8. PELLEGRINO  Cosimo   19. PETRONI   Maria Angela 

9. SELVAROLO  Sabina   20. MATARRESE   Giovanni  

10. METTA   Giuseppe  21. DI NUNNO   Saverio 

11. PAVONE   Giovanni B.  22. LANDOLFI   Nadia G.O. 

12. IMBRICI   Fortunato  23. SABATINO  Antonio 

13.  DONATIVO  Giuseppe  24. PAPAGNA  Luciano Pio 
      

       Sono assenti i seguenti Consiglieri: Pellegrino, Di Palma, Di Nunno e Matarrese. 

. 

====================================================================== 

Pertanto, i presenti sono 21 e gli assenti 4. 

 

Assistono alla seduta gli Assessori: Basile Pietro – Vicesindaco, Facciolongo Sabino, 

Piscitelli Leonardo, Lomuscio Nicoletta e Quinto Giovanni. 

OGGETTO:  Ampliamento della scuola polivalente Giovanni Paolo II, zona 

167. Determinazioni. (Su richiesta di 1/5 dei Consiglieri). 

 



 

 

In prosecuzione di seduta, il Presidente pone in discussione il 5° punto iscritto 

all’o.d.g. su richiesta di 1/5 dei Consiglieri, avente ad oggetto: “Ampliamento 

della scuola polivalente Giovanni Paolo II, zona 167. Determinazioni”. Dà 

lettura  dell’o.d.g. presentato in data 25.09.2012 ed acquisito al protocollo 

generale al n. 26048. 

 

L’Assessore alla Cultura – Facciolongo Sabino, avuta la parola, precisa che 

l’ampliamento della Scuola polivalente Giovanni Paolo II, in zona “167” è 

auspicato da tutti. Evidenzia, al riguardo, l’aspetto finanziario per realizzare 

l’opera, precisando che, allo stato, la situazione finanziaria del Comune non 

consente di assumere tale impegno di spesa. Rappresenta le difficoltà didattiche 

che il riordino scolastico ha comportato che, addirittura, suggeriscono la 

soppressione della scuola media in zona 167. Tuttavia, con un’attenta gestione, 

si cercherà di ripristinare al meglio l’attività scolastica. Ribadisce che la forma 

di finanziamento per la realizzazione dell’ampliamento scelto dalla passata 

Amministrazione impegnerà per lungo tempo questa e le successive 

amministrazioni. 

 

Il Consigliere Ventola (P.D.L.), avuta la parola, precisa che attualmente le aule 

scolastiche della scuola media sono ubicate provvisoriamente presso la 

parrocchia in zona 167. Evidenzia che la scelta di finanziamento intrapresa dalla 

passata Amministrazione era supportata dai pareri dei dirigenti. Sostiene che 

oggi l’Amministrazione con l’o.d.g. proposto è chiamata a decidere sulla 

convenienza tra la formula della locazione finanziaria o con mutuo a contrarsi 

con la Cassa Depositi e Prestiti per finanziare i lavori di ampliamento, 

l’importante che decida se proseguire con la procedura avviata o meno. 

 

Alle ore 19,50 entra il Consigliere Di Nunno. Pertanto, i Consiglieri presenti 

sono 22 e gli assenti 3. 

 

La Consigliera Landolfi (Io Sud), avuta la parola, rappresenta le difficoltà 

emerse in tema di attività didattiche a seguito della diversa distribuzione dei 

plessi scolastici in sede di riordino e della sistemazione operata dalla passata 

Amministrazione. Per quanto concerne la realizzazione dell’ampliamento, 

ritiene che oggi l’attenzione vada posta sulle scuole attualmente esistenti che 

hanno serie difficoltà e problematiche più attuali che meritano più attenzione,  

pertanto, che la programmazione finanziaria debba riguardare queste ultime per 

eliminare ogni inconveniente. Propone di creare una commissione, con la 

partecipazione anche di genitori per una pianificazione condivisa dalle famiglie. 

Evidenza l’illogicità nel pensare a costruire nuove aule scolastiche, quando si 

hanno aule non utilizzate, quindi, disponibili e comunque da mantenere in 

termini di gestione.    

 

 

 



 

 

La Consigliera Petroni (P.D.L.), avuta la parola, precisa che attualmente la 

Provincia sopporta le spese di allocazione delle aule presso la parrocchia in zona 

167. Nel condividere in parte quanto affermato dalla collega Landolfi, ritiene 

che le strutture scolastiche poco utilizzate potrebbero essere chiuse, con  

conseguente risparmio di gestione, da utilizzare per fronteggiare i lavori di 

ampliamento della struttura in zona 167. 

 

Il Consigliere Ventola (P.D.L.) per replica, avuta la parola, sollecita 

l’Amministrazione se intende, o meno, proseguire nelle procedure di gara per la 

realizzazione dei lavori di ampliamento, o collocare le aule della zona 167 in 

altre strutture. 

 

L’Assessore Facciolongo, avuta la parola, rappresenta le difficoltà per 

mantenere aperta e funzionante la scuola in zona 167. Condivide per alcuni 

aspetti tutte le soluzioni suggerite dai Consiglieri durante il dibattito. Rassicura 

il Consiglio che l’Amministrazione  sta analizzando ogni e qualsiasi aspetto 

della questione sia finanziario che di nuova allocazione delle esistenti aule. 

Esprime stupore per la sollecitazione urgente ad ottenere una risposta definita 

sulla problematica di che trattasi. 

 

Il Consigliere Sabatino (Io Sud), avuta la parola, chiede di conoscere i pareri 

dei Dirigenti interessati sulla questione relativa alla forma di finanziamento 

avviata. 

 

Il Presidente, precisa che i Capigruppo consiliari, in sede di conferenza hanno 

chiesto ai Dirigenti competenti apposita relazione scritta in merito 

all’argomento, in atti. Dalla relazione del Direttore di Ragioneria – Dott. 

Giuseppe Di Biase, si evince che se l’Amministrazione intende attuare la 

procedura avviata per la realizzazione dell’ampliamento, il cui costo 

complessivo ammonta ad € 4.383.107,91, della durata di 20 anni, dovranno 

essere indicate le risorse finanziarie necessarie a fronteggiare tale impegno. 

Dalla relazione del Dirigente del 5° Settore – Ing. Sabino Germinario, si evince 

la tempistica necessaria per l’affidamento e l’esecuzione dei lavori di 

ampliamento. 

 

Il Consigliere Sinigaglia (P.S.I.), avuta la parola, chiede chiarimenti al 

Direttore di Ragioneria se al momento della gara vi era la necessaria copertura 

finanziaria. 

 

Il Direttore di Ragioneria, avuta la parola, precisa di non aver espresso alcun 

parere di regolarità contabile sulla procedura in argomento, essendo in servizio 

presso l’Ente solo dal 2 luglio 2012. Ribadisce che, allo stato, per proseguire 

nella procedura in argomento, si rende necessaria l’indicazione di risorse 

finanziarie per fronteggiarla. 

 



 

Il Consigliere Capozza (P.D.), avuta la parola, chiede che il consigliere 

Ventola chiarisca, essendo stato anche assessore all’urbanistica, su quali terreni 

insista la scuola da realizzare. 

 

Il Consigliere Ventola (P.D.L.), avuta la parola per fatto personale, precisa che 

trattasi di lavori di ampliamento per cui non vi è la necessità di esproprio 

dell’area che è, comunque, nella disponibilità del Comune. In merito al 

finanziamento, precisa che, al momento della scelta, la stessa era stata ritenuta, 

dalla passata Amministrazione, quella più opportuna. Ribadisce che 

l’Amministrazione oggi è chiamata a decidere sulla questione. Sottolinea che le 

spese di fitto delle aule presso la parrocchia in zona 167 saranno a carico del 

Comune, atteso che le stesse non sono più utilizzate dall’Istituto Agrario, di 

competenza della Provincia, bensì dalla scuola media. 

 

Il Sindaco, avuta la parola, evidenzia che i tagli ai trasferimenti impongono 

all’Ente delle scelte attente, per cui non è pensabile dire asetticamente un “si” o 

un “no”, occorre una valutazione ben ponderata che passa anche dall’utilizzo di 

aule vuote esistenti presso altri plessi per non impegnare a lungo termine l’Ente. 

 

Si allontana il Presidente, assume la presidenza il Vice Presidente Giuseppe 

Metta. 

 

La Consigliere Cristiani (P.D.L.), avuta la parola, propone un emendamento 

all’o.d.g. in discussione relativo alla sostituzione del dispositivo dello stesso, del 

seguente tenore “impegnare il Sindaco, la Giunta Comunale ed i dirigenti dei 

settori competenti, a sospendere la gara in corso al fine di valutare la concreta 

possibilità tecnica ed economica di realizzazione dell’ampliamento della scuola 

Giovanni Paolo II  in zona 167 e che le nuove aule siano destinate a scuola 

media inferiore, la valutazione è necessaria vista la riduzione prevista dei 

trasferimenti dello Stato nei confronti dei Comuni”. 

 

Entra il Presidente che assume la presidenza e dà lettura dell’emendamento 

proposto dalla Consigliera Cristiani. 

 

Il Consigliere Sabatino (Io Sud), avuta la parola, chiede di inserire 

nell’emendamento anche la verifica circa l’effettiva disponibilità dell’area su cui 

realizzare l’ampliamento. 

 

La Consigliera Cristiani (P.D.), accolta la richiesta del Consigliere Sabatino, 

provvede ad integrare l’emendamento, come di seguito indicato “dando atto che 

qualora l’esito di tali verifiche fosse negativo, si procederà a eliminare l’opera 

programmata dal Programma Triennale delle OO.PP. 2012-2014”; 

 

Esce il Consigliere Di Nunno. Pertanto, i Consiglieri presenti sono 21 e gli 

assenti 4. 

 



 

 

A questo punto, il Presidente, visto che nessun altro chiede di parlare, pone in 

votazione per appello nominale l’emendamento. 

 

Il Consigliere Ventola (P.D.L.), avuta la parola per dichiarazione di voto, 

chiede che l’intervento di ampliamento venga stralciato dal piano triennale delle 

opere pubbliche, in caso di valutazioni negative nel prosieguo delle procedure 

avviate da parte dei Dirigenti. 

 

Il Sindaco, avuta la parola, assicura il Consigliere Ventola, anche sulla base 

delle relazioni, in atti, dei Dirigenti interessati, che l’opera sarà stralciata dal 

Piano Triennale delle OO.PP.. 

 

Eseguita la votazione nel modo suddetto, l’emendamento proposto dalla 

Consigliera Cristiani, così come integrato dalla richiesta del Consigliere 

Sabatino e da quella del Consigliere Ventola, viene approvato con 18 voti a 

favore e 3 astensioni espressamente dichiarate dai Consiglieri: Caporale, 

Ventola e Petroni. Risultano assenti i Consiglieri: Pellegrino, Di Palma, 

Matarrese e Di Nunno.  

 

Lo stesso Presidente, dopo aver letto l’intero o.d.g., così come emendato, lo 

pone in votazione per appello nominale.  

 

Il Consigliere Ventola (P.D.L.), avuta la parola per dichiarazione di voto, 

spiega le motivazioni dell’astensione del suo gruppo sull’emendamento così 

come approvato. Precisa che la passata Amministrazione non ha fatto operazioni 

di finanza creativa. Invita l’Amministrazione ad avvisare l’utenza scolastica del 

cambiamento, nonché ad eliminare le aule di scuola media in zona 167. 

 

Eseguita la votazione nel modo suddetto, l’ordine del giorno così come 

emendato, viene approvato con 18 voti a favore e 3 astensioni espressamente 

dichiarate dai Consiglieri: Caporale, Ventola e Petroni. Risultano assenti i 

Consiglieri: Pellegrino, Di Palma, Matarrese e Di Nunno.  

 

Quindi il Consiglio Comunale ha approvato il seguente ordine del giorno: 

 

“Premesso che: 

• la zona 167 (Canosa alta) abitata da oltre 10 mila cittadini, è sprovvista di una 

scuola media inferiore; 

• in data 3 agosto 2012, il consigliere comunale Francesco Ventola presentava 

formale interrogazione al Sindaco, in merito all’ampliamento della scuola 

polivalente Giovanni Paolo II, a tutt’oggi rimasta inevasa; 

 

 

 



 

 

• in data 16/04/2010 con deliberazione di Giunta Comunale n.170, 

l’amministrazione Ventola approvava il progetto preliminare per la 

realizzazione di una scuola media inferiore in zona Canosa alta, localizzata 

all’interno della lottizzazione comparto 2 approvata dal Consiglio Comunale 

con deliberazione n. 29 dei 22/07/2008; 

• nel piano triennale delle opere pubbliche 2011/2013, attualmente vigente, è 

previsto l’ampliamento della scuola polivalente Giovanni Paolo II;  

• in data 21/02/2011 con deliberazione di Giunta Comunale n. 56, 

l’amministrazione Ventola approvava il progetto preliminare (posto a base di 

gara) dell’ampliamento della scuola polivalente Giovanni Paolo II in zona 

167 (con l’intento di destinare le nuove aule a servizio della scuola media 

inferiore, nelle more della realizzazione della scuola media di cui al punto 

precedente -2-), finanziandolo attraverso la procedura della locazione 

finanziaria; 

• in data 03 maggio 2012 è scaduto il termine previsto dal bando di gara per la 

presentazione di offerte/proposte da parte dei soggetti abilitati “….. per la 

progettazione esecutiva e realizzazione dell’ampliamento della scuola 

polivalente in zona 167 del Comune di Canosa di Puglia”; 

 

Considerato che dal 2009 la chiesa Gesù Liberatore mette a disposizione, a 

titolo oneroso, alcuni locali adibiti ad aule scolastiche per garantire il servizio di 

scuola media inferiore; 

  

Considerato, altresì, che il numero dei ragazzi in età scolare (10/13 anni), 

residenti nella cosiddetta zona 167, è in continuo aumento; 

  

Ritenuto indispensabile e quindi improcrastinabile la realizzazione di nuove 

aule per la scuola media inferiore;  

 

il Consiglio Comunale delibera di 

 

1 “impegnare il Sindaco, la Giunta Comunale ed i dirigenti dei settori 

competenti, a sospendere la gara in corso al fine di valutare la concreta 

possibilità tecnica ed economica di realizzazione dell’ampliamento della 

scuola Giovanni Paolo II  in zona 167 e che le nuove aule siano destinate a 

scuola media inferiore, la valutazione è necessaria vista la riduzione prevista 

dei trasferimenti dello Stato nei confronti dei Comuni, dando atto che qualora 

l’esito di tali verifiche fosse negativo si procederà a eliminare l’opera 

programmata dal Programma triennale delle OO.PP. 2012/2014”. 

 

 

 


